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La prima parte del presente studio è stata condotta nel periodo tra Gennaio 2007 e Giugno 2007 

presso il Dipartimento di Medicina e Chirurgia Veterinaria dell’Università Autonoma di Barcellona. 

L’indagine fino ad ora condotta è stata effettuata su otto cani sani  ed omogenei per età e 

somatotipo. 

Dopo la raccolta anamnestica, ogni cane è stato sottoposto a visita clinica durante la quale si è data 

particolare importanza alla valutazione dei caratteri semeiologici del polso femorale: frequenza, 

celerità, ritmo, ampiezza e durezza. 

Si è in seguito proceduti all’indagine ultrasonografica dell’arteria femorale la quale è stata eseguita 

da uno stesso operatore con un ecografo.  

L’esame ecografico è stato condotto in un primo momento utilizzando la tecnica bidimensionale 

tempo reale attraverso la quale,  eseguendo diverse scansioni, è stato possibile valutare la regolarità 

o meno delle pareti vasali e la loro ecogenicità. La presenza e la direzione del flusso sanguigno 

all’interno dell’arteria femorale sono state valutate con l’ecografia Doppler ad onda pulsata e 

particolare interesse è stato dato all’identificazione dei profili d’onda e dei valori di velocità al 

picco sistolico (PSV), di velocità retrograda diastolica (EDV) e di velocità diastolica finale (EnDV). 

Il profilo d’onda si è riscontrato essere tri- e polifasico negli otto animali presi in considerazione. 

Tale flusso viene rappresentato inizialmente con un’onda con picco sistolico acuminato e una 

finestra spettrale larga e chiara. La velocità di distribuzione è ristretta. Il picco sistolico è seguito da 

un’onda di flusso retrogrado e poi può essere vista un’ulteriore onda di flusso positiva. Nei casi in 

cui si è presentata una lunga pausa diastolica si sono notate più oscillazioni continuare fino alla 

prossima sistole ma con una più ridotta velocità.  

I valori medi osservati di PSV, EDV ed EnDV sono108 ± 18 cm/s, 11± 5 cm/s e 22 ± 7 cm/s 

rispettivamente. 

Tali valutazioni preliminari, in soggetti sani, rappresentano la base per futuri studi sull’andamento 

del flusso arterioso in soggetti con patologie vascolari 


